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IL CONGRESSO NAZIONALE DEI METALLURGICI 

Nazionalizzare l'I.R.I. 
e produrre vetture utilitarie 

Queste le richieste dei lavoratori - Bitossi polemizza con Campilli 

Ieri a Livorno il congres­
so nazionale dei metallurgici 
è entrato nella sua seconda 
giornata di lavoro. 

Gli interventi dei delegati 
si sono susseguiti per tutta 
la giornata. I problemi che 
travagliano l'industria metal­
meccanica sono stati articolati 
nella visione che scaturisce 
dall'esame delle situazioni re­
gionali. 

E' stato sottoposto al con­
gresso un materiale che co­
stituisce un solo voluminoso 
capo d'accusa al governo 
italiano. 

A Savona il cantiere è se­
mi paralizzato. L'armatore che 
si è recato alla conferenza 
economica di Mosca ed ave­
va contrattata una commessa 
di sei motonavi per un va­
lore di 12 miliardi di lire, ha 
visto insabbiata la sua ini­
ziativa dagli ostacoli che il 
governo ha via via proposto. 
Oggi i 600 operai di quel 
cantiere lavorano 20 ore alla 
.settimana. 

Il ministro Cappa, con il 
suo piano di costruzione di 
petroliere, vorrebbe oggi pre . 
tendere di risolvere la crisi 
dell'industria cantieristica. 

Il piano Itoveda, che pre­
vede lo stanziamento di 400 
»nila tonnellate di naviglio 
mercantile di qualsiasi tipo: 
ecco invece la misura neces­
saria per ridare vita all'indu­
stria cantieristica. 

L'abolizione di ogni pre­
giudizio politico nelle espor­
tazioni: ecco un valido mez­
zo per una sana espansione 
del nostro commercio estero. 

La proposta di nazionalizza­
t e TIRI avanzata nuovamente 
da Roveda nel suo rapporto 
di ieri, ha trovato la sua pra­
tica validità negli interventi 
dei metallurgici in questo 
gruppo di aziende. Un lungo 
elenco di stabilimenti ormai 
chiusi è stati poi nominato al 
congresso, nomi un tempo 
gloriosi, vanto del lavoi-o de­
gli operai italiani. 

La proposta infine, che è 
scaturita attraverso la confe­
renza economica dei lavora­
tori della FIAT e che preve­
de la costruzione di vetture 
utilitarie, ha trovato la sua 
validità nell'esame che i de­
legati torinesi hanno fatto 
dell'azione soffocatrice del 
Monopolio FIAT. 

Verso sera il Goldoni è sta­
to scosso da una nuova in­
dimenticabile manifestazione 
di entusiasmo: quando il com­
pagno D i Vittorio ha fatto 
i l suo ingresso nel teatro. 
Tutti i delegati hanno applau­
dito a lungo. Essi attendono 
dal capo della CGIL quella 
{>arola di fede indimenticabi-

e per l e prossime fondamen­

tali lotte dei lavoratori i ta­
liani. Cosa che farà domani 
mattina Di Vittorio nei suo 
atteso discorso. 

L'intervento di Bitossi 
al Congresso dei poligrafici 

VERONA, '2 — intervenendo 
In seratu al Congresso Naziona­
le dei tavolatoli poligiatici e 
cartai che si tiene qui a Vcronu 
in Casteiv eechio, il compagno 
sen. Renuto Bitossi .secretano ge­
neralo della CGIL, ha efilcace-
niento polemizzato con 11 mini­
stro dell'Industria Campilli. Nel 
siilo Intervento nel dibattito sul 
bilancio dei l.avoio al Senato il 
compagno Bitossi aveva accusa­
to il governo di non condurre 
una politica udegiMa alla situa­
zione dell'economia italiana, ma 
di limitai si alla politica del 
« giorno per giorno » 

blone del dibattito aveva ìespm-
to tale accusa, portando come 
esemplo alcune 

Si è forse ìaggiunta — hu 
detto Bitossi — una sistemazio­
ne definitiva, od almeno inco-
ìaggiante per l'economia Italiana 
dopo l'approvazione di queste 
leggi? No certamente! Basta 
pensare eh ceslstono tuttora ol­
tre due milioni di disoccupati, 
che vi .sono due milioni di brac­
cianti che lavorano cento giorni 
all'anno. 

Quanto poi uU'attermaHone di 
Campili! che il i-iercato'interno 
si sarchi o rafforzato, Bitossi ha 
detto: « K" chiaro che se questo 
miglioramento si ("> verificato 
realmente, non i» altro che un 
primo risultato deilu linea scel­
ta dalla C.O.I IJ. la quale pro­
pone di sbloccare la sltua7lone 
mediante l'aumento della capa­
cità di acquisto delle masse po­
polari e quindi attraverso l'au­
mento dei salari e degli stlpen 

LE DECISIONI DEL COMITATO CENTRALE 

Il Congresso dello FGC1 
convocalo per lehhralo 

Indetta per il 21 dicembre la « giornata del tesseramento » 

Nel pomeriggio e nella se­
rata di venerdì sono prose­
guiti i lavori del Comitato 
centrale della FGCI, con l'in­
tervento di numerosi delegati. 
Hanno preso la parola i com­
pagni Virgili (Mantova), Bi-
gliardi (Sicilia), Boccara (Pie­
monte), Modica (della direzio­
ne della FGCI), Fraguglia 
(della commissione ragazze 
(lell'UDI), Benassi (Sardegna), 
Scutari (Lucania), Pagliariiu 
(.segretario dell'API), Cai luc­
ci (Siena), Pieralli (Commis­
sione centrale d'organizzazio­
ne), Giunti (Roma), Rossi 
(Calabria), Mola (Campania), 
D'Alessandro (responsabile de­
gli studenti). 

Sui problemi del tessera­
mento è inteivenuto il compa­
gno Peruzzi, membro della Se­
greteria della FGCI. Peruzzi 
ha invitato il Comitato centra­
le a concentrale gh ffoizi per 

di. La linea della C.O.I L. di con-1reclutare un gran numero di 
11 ministro Campili! a conciti- sequenza <• la linea giusta». [giovanissimi, dai 14 ai 18 anni, 

AYUA' INIZIO MERCOLEDÌ A KEJMS 

Processo alla moglie omicida 
di un sottosegretario francese 

L'ucciso, Pierre Chevallier, voleva abbandonare la donna 

[OCCHIO SUTMQNDQ 
- \ 

allo scopo di assicurare alla 
FGCI una influenza ancor più 
grande .sulle generazioni più 
giovani. 

A questo proposito il com­
pagno Peruzzi ha proposto di 
effettuare il 21 dicembre pros­
simo, Jn cui cade il 73. com­
pleanno del compagno Stalin, 
la « giornata del tesseramen­
to f> alla FGCI. Allo scopo di 
solennizzare il passaggio al 
PCI dei giovani comunisti che 
hann0 compiuto 21 anni, pe­
ruzzi ha proposto, a nome del - , 
la Segreteria, che dal 14 al 21 ' 
dicembre prossimi si svolga la» 
" settimana del passaggio dei 
giovani comunisti nelle Ale del 
Partito 

La discussione è stata chiu­
sa dal compagno Enrico Ber­
linguer, segretario della FGCI. 
Egli ha riassunto i compiti 
principali della gioventù co­
munista durante la campagna 
congressuale, sottolineando for­
temente l'esigenza di rivolge­
te sempre più l'attenzione e il 
lavoro dell'organizzazione alla 
lotta per il soddisfacimento 
dello esigenze sociali e per la 
conquista alla democrazia del­
la gioventù italiana. 

A conclusione dei suoi la­
vori il C. C. ha deciso all'una­
nimità di convocare il 13. Con­
gresso nazionale della FGCI 
entro la prima metà del pros­
simo febbraio. 

Va segnalato iniine che du­
rante lo svolgimento dei lavo­
ri sono pervenute decine di te­
legrammi annunciami il rag­
giungimento e in alcuni casi il 
vupnramcnto degli obiettivi poi 
1 tesseramento 1953. 

PARIGI, 2. — Si inizieràiua annunciato che tra loro 
mercoledì, a Reims, il pro-ulue tutto era finito 
cesso contro la quarantunen- accompagnato le w 
ne Yvonne Chevallier, la qua 
le uccise l'anno scorso il tua 
rito, Pierre, il giorno succes­
sivo alla nomimi (li questo 
ultimo a Sottosegretario nel 
Gabinetto Pleven. 

La signora Chevallier af­
ferma di essere stata spinta 
a commettere il folle gesto 
dal fatto che il marito le era 
infedele, la insultava . e la 
maltrattava. La signora ebbe 
a narrare, alla polfcia che, ad 
esempio, il marito la derise 

S uando ella lo accusò di fru­
irla con la giovane moglie 

di un ricco nomo d'affari di 
Orleans. Un'altra volta — 
stando sempre all'autodifesa 
della Chevallier — ella im­
plorò il 7»ar/to di non lasciar-

ila, dopo che quest'ultimo le 
ebbe annunciato la sua in­
tenzione di divorziare per 
sposare « l'altra ». 

Pochi istanti prima del de 
lìtto — sono sempre parole. 
di Yvonne Chevallier — il 
neo Sottosegretario, che stava 
cambiandosi per recarsi ad un 
ricevimento «faciale, le ave-

GRAVE INCIDENTE STRADALI-; 

Spettacolare scontro 
fra pullman, aulo e molo 

Una macchina tamponata precipita nella scarpata 

e aveva 
parole con 

VERONA, 2. — Uni» spetta­
colare incidente stradale iia 
coinvolto oggi, sul ., Ponte del­
l e Asse», nei pressi di Vago 
Veronese, un pullman, due vet­
ture, una motoleggera ed un 
ciclista, provocando il ferimen­
to assai grave di tre persone 
e di altre sei in misura mi­
nore. 

Una « Ardea >• furgoncino, 
pilotata dal SOennc Angelo 
Bocchi, da Caeraro (Treviso), 
giunta sulla sommità del ponte, 
superava a forte velocità un 
carro agricolo, mentre soprag­
giungeva in senso inverso un 
pullman che recava la squadra 
di calcio di Dueville (Vicenza) 
diretta a S. Michele Estra (Ve­
rona). 

Il pesante automezzo andava 
a cozzare contro il furgoncino 
che, per il contraccolpo, veni­
va sbalzato indietro. Una Ba­
lilla con quattro persone a 
bordo, che seguiva il furgonci­
no a breve distanza, era urtata 
a .«uà volta e catapultava giù 
dalla scarpata fiancheggiante 
la strada. Dopo un volo di ol­
ire nove metri, la macchina 
si arrestava ed i quattro occu­
panti ne uscivano storditi ma 
pressoché illesi. 

Frattanto due giovani vero­
nesi sopraggiungevano a bordo 
di una motoleggera e finivano 
anch'essi contro l'Ardea, ri­
portando gravi lesioni al capo. 
Infine un ciclista che era din­
nanzi al pullman, per evitare 
di essere investito scartava 
bruscamente e cadeva rimanen­
do anch'egli ferito. 
* Dai rottami dell'Ardea veni­

vano estratti la 28enne Maria 
Arman, da Pederobba (Feltre), 
ferita gravemente al capo ed il 
Bocchi ferito in modo meno 
grave 

inglesi, l'estate prosr'm.-i «Ila 
caccia al cavallo fantasma. 

Gli • americani porteranno 
proiettori, radio portatili, tele­
foni da campagna e magneto­
foni. 

All'impreca parteciperà Ted 
Henty, fondatore e presidente 
dell'Associazione dei cacciator» 
di fantasmi. «. E' probabile — 
ha aggiunto Payne — che si 
approfitti dell'occasione per ve­
rificare le voci secondo cui a 
mezzanotte, nella chiesa di 
Warmington presso 

pagnat 
un gesto osceno, 

Esasperata, la signora tras­
se un revolver da nn cassetto 
minacciando di uccidersi. 
«Aspetta almeno ch'io sia 
uscito », le disse questi iro­
nicamente. « Fu allora — con­
clude la narrazione della si­
gnora Chevallier — che rivol­
si la canna della pistola ver­
so di lui e feci fuoco ». 

Quattro volte la signora 
premette sul grilletto della 
pistola. Ella afferma che sta­
va per rivolgere contro se 
stessa l'arma, quando le cad­
de sotto gli ocelli la fotogra­
fìa del figlio Mathicu, di otto 
anni. Pensò, allora, che ave­
va ancora dei doveri da as 
solvere e rinunciò al suo pro-
posito suicida. 

Yvonne Chevallier si pre 
senterà dinanzi ai giudici per 
rispondere di omicidio non 
premeditato, delitto per cui il 
Codice Penale francese pre­
vede una pena massima di 20 
anni di lavori forzati. D'altra 
parte non è escluso, se sarà 
provato il movente passiona­
le. del delitto, che la Cheval­
lier possa andare assolta 

Quanto a Pierre Chevallier, 
egli è stato definito « uomo 
irreprensibile come politico e 
come avvocato; meno irre­
prensibile nella vita privata». 

Un MÌO di Lutky Luciano 
arrestalo per corruzione 

WASHINGTON. 2. — Il Di­
partimento al Tesoro annuncia 
che è stato arrestato ieri sera 
a Brooklyn un certo Sebastia­
no Nani, che aveva tentato di 
corrompere con 2500 dollari un 
agente federale, perchè siste­
masse quella faccenda di San 
Francisco. 

Nati;, un socio di Lucky Lu­
ciano venne accusato al sette 
marzo scorso a San Francisco 
con altri ventidue contrabban­
dieri di aver violato la legge 
federale sugli stupefacenti, n 
venne rimesso a piede libero 
sotto cauzione di diecimila dol­
lari. 

re quella faccenda >.. L'agente 
riferì ai superiori e si tese 
una trappola al contrabbandie­
re. Ieri sera Nani pagò e venne 
immediatamente arrestato. 

Sarà giudicato a Brooklyn 
per tentativo di corruzione di 
funzionario di governo. L'offer­
ta venne fatta all'agente, rima­
sto innominato, tramite un 
umico, Frabk Piacenti di 
Brooklyn, esso pure tratto in 
arresto. Compariranno lunedi 
davanti a un tribunale fode­
rale. 

20 pecore sbranate 
dai lupi a Camerino 

CAMERINO, 2. (D.F.) — 
In località Pian Grande di 
Castelluccio, Comune di Vis -
so, sono scesi nella notte i 
lupi entrando in un ovile e 
sbranando venti pecore di 
proprietà del pastore Si lve­
stro Testa. 

Il fatto ha destato vivissima 
impressione poiché era molto 
tempo che da queste parti 
non si rivedevano più tali a-
nimnli. 

Domani u Roma andrà in scena per la regia di Luciano Lucignani « Madre Coraggio e i suoi figli », il famoso 
dramma di Isertolt Brecht che costituisce una delle più vigorose opere contro la guerra. Nella foto Madre Coraggio 
e i suoi figli sul carro che li conduce attraverso l'Europa durante la guerra dei trent'anni (da sinistra a destra: 

Renzo Gtovanpietro. Mario Maldesi, Franca Maresa e Cesarina Gheraldi che interpreta Coraggio) 

Il personale viaggiante 
FF.SS. sospende l'agitazione 
A seguito di una lettera con 

la quale la Direzione Generale 
delle FF.SS. si è impegnata a 
trasmettere immediatamente al­
le organizzazioni sindacali la 
richiesta risposta sul proble­
mi. da lungo tempo in sospeso, 
del personale di macchina e dei 
tieni, il S.F.I. ha sospeso l'agi­
tazione delle categorie interes­
sate, fissata per giovedì 6 no­
vembre. 

Nel far conoscere all'Ammi­
nistrazione Ferroviaria tale de­
cisione, il Comitato Centrale 
del Sindacato Ferrovieri ha 
sottolineato che le agitazioni del 
personale sono rese necessarie 
a causa dell'atteggiamento del­
la Direzione Generale la quale 
non dimostra nessuna intenzio­
ne di voler venire incontro al­
le moderate richieste del fer­
rovieri, ed ha aggiunto che il 
S.F.L si riserva la più ampia 
libertà d'azione nel caso in cui 
la risposta dell'Amministrazio­
ne non contenesse quel minimo 
di soddisfazioni che il perso­
nale di macchina e dei treni 
ha diritto di attendersi. 

UN GIOVANE ALLENATORE DI CALCIO 

Con un acrobatico salto 
varca il conline slavo 

In .settembre Nani incontrò 
Edgehill, un agente federale del servi- w 

si udirebbe un'eoro maschile di I zio stupefacenti, e gli off erse 1 fine. La sentinella jugoslava 
fantasmi... I una certa somma per « sistema- • si accorgeva della manovra 

GORIZIA, 2. _ Di un'a­
crobatica fuga dalla Jugo­
slavia è stato protagonista 
l'allenatore jugoslavo di cal­
cio Branko Pekarski, di 28 
anni, da Lubiana. Avvic ina­
tosi con fare disinvolto, e 
senza destaare alcun sospetto 
nel « Graniciaro » di guar­
dia, alla linea di frontiera 
nei pressi del posto di blocco 
di via San Gabriele, il Pekar­
ski, che evidentemente ave 
va calcolato con precisione 
ogni cosa, spiccava d'improv­
visò u n salto degno d i un 
grande campione, superando il 
reticolato di filo spinato p o ­
sto lungo i l tracciato di con 

PARIGI — Fernandel è stato insignito della Lc^ion 
d'Onore per la sua lunga attività cinematografica. Ecco 
il noto attore comico mentre riceve i grandi complimenti 
di Claude Nollicr e Francofce Arnoul. sue colleghe dì lavoro 

KENIA — L'arrivo a Nairobi di negri arrestati dalla 
polizia inglese perchè sospetti di far parte dei MAU MAI) 
(Leggete in settima pagina il nostro servizio sul terro­

rismo inglese nel Kenia) 

solo quando nulla p iù poteva 
fare per impedire la fuga. Il 
profugo è stato fermato s u ­
bito dopo dai carabinieri 

Violento incendio 
a San Sepolcro 

AREZZO, 2. — U n violen­
to incendio si è sviluppato 
la notte scorsa a San Sepol 
ero, in un locale adiacente 
l'archivio della Pretura. S o ­
no andati distrutti una par­
te del soffitto e alcuni scaf­
fali. Fortunatamente il pron­
to allarme ha impedito che 
fosse attaccata una" sala ove 
si trovavano alcuni quadri d i 
valore e l'archivio storico. 

Mi discorso di Pietro Menni 

Protettori e ratio portafili 
n cerca tfeluvaUo fattasi» 

LONDRA, 2. — Il mistero del 
cavallo rosso fantasma sarà 
forse chiarito l'estate prossimo. 
Si tratta di una antica leggen­
da, .secondo la quale nella val­
le di Edgehill — ove, nel 1642, 
le truppe di Cromwell furono 
sconfitte da quelle del principe 
Rupert — 6i aggira il fanta­
sma del cavallo rosso del prin­
cipe. Sono molti coloro i qua­
li "dicono dwi aver veduto, «•!-
le chiari notti estive, il cavallo 
fantasma. Bernard Payne, del­
l'Associazione per le ricerche 
«piritiche di Birmingham, ba 
annunciato che specialisti ame­
ricani in questo genere di rlcer-

(Continuazione dalla 1. pag.) 

zionali sottolineino l'urgenza 
di una iniziativa europea per 
un accordo con l'URSS. L'ora­
tore ha ricordato il patetico 
discorso del Precidente fran­
cese, Auriol, la confusione 
estrema regnante nella Ger­
mania occidentale, i proposti 
offensivi dei generali nazisti, 
il silenzio dello stesso Chur­
chill, l'aggressivo uomo del 
discorso di Fulton, sottoli­
neando che le incertezze e le 
difficoltà in cui si dibattono i 
governi « occidentali » stanno 
a provare che esiste una so­
la via di salvezza, cioè una 
franca spiegazione fra eu­
ropei. 

I motivi di ansietà degli 
italiani, ha continuato Nenm. 
non sono meno gravi. Es-i >i 
sintetizzano nel nome di Trie­
ste, anche se non si esauri­
scono nel destino della città 
adriatica. Il rifiuto opposto da 
Tito alla propocta di portare 
la questione di fronte alla 
Corte dell'Aja (dove il dit­
tatore jugoslavo poteva op­
porre sempre l'eccezione dì 
incompetenza) dimostra che 
egli si sente tanto forte da 
non dover fare neppure del­
le concessioni di forma. 

C'è un solo modo di ro­
vesciare la situazione, s o ­
stituire i valori politici e 
umani ai valori strategici 
imposti dagli Stati Uniti alla 
politica europea. Per l'Italia 
c'è un solo modo per ristabi­
lire l'equilibrio nell'Adriatico 
ed è quello di migliorare i 
nostri rapporti con l'URSS. 

A ciò tendeva la seconda 
proposta socialista, quella re­
lativa al patto di non aggres-

iuiosovwUco. La ri-i 

sposta di D e Gasperi a que­
sto proposito è stata partico­
larmente debole. Egli ha det­
to, primo, che i patti bi late­
rali sono inutili e. secondo, 
che i patti dì non aggressio­
ne sono per l'URSS dei pez­
zi di carta. 

Palazzo Chigi, ha esclamato 
Nenni, non conosce evidente 
mente la più recente storio­
grafìa, non conosce gli studi 
di storici non certamente s o ­
cialisti, come Salvatorelli, i 
quali hanno dimostrato che 
tutta la politica europea, a 
partire dal 1933, aveva come 
obiettivi !'i?olamento de l ­
l'URSS e lo scatenamento 
dell'aggressione nazista con­
tro l'URSS. 

In vista di questi obiettivi 
non vi fu opposizione alla 
nmilìtarizzaztone della Ruhr, 
nll'Anschluss, all'aggressione 
fascista contro la Spagna, a l ­
la conquista nazista della C e ­
coslovacchia. Gli storici sono 
concordi nell'affermare che 
l'URSS fu letteralmente spin­
ta a firmare il patto di non 
aggressione con la Germania, 
pur sapendo che Hitler l'a­
vrebbe aggredita prima o poi. 
Gli storici sono concordi ne l ­
l'affermare che le operazioni 
militari sovietiche in Poi mia, 
negli Stati baltici, in Roma­
nia, f» la stessa guerra con la 
Finlandia, furono veri e pro­
pri atti di guerra contro Hi ­
tler, in- quanto volti a pre-
costituire i l fronte orientale 
dal Baltico al Mar-Nero, che 
diede all'URSS, quando «i 
scatenò l'attacco nazista, lo 
spazio e l'elasticità d'azione 
necessari per contenere e lo­
gorare dinanzi a Leningrado, 
a Mosca, A Stalingrado ! ' • • 

sercito tedesco e salvare l'Eu­
ropa. 

Ma se è grave che la ri­
sposta di De Gasperi ignori 
la storia, ancor più grave è 
il fatto, ha proseguito Nenni, 
che i l presidente del Consi­
glio si adagi in una situazio­
ne di cui conosce la gravità 
senza nulla proporre pei 
uscirne a tempo. Ci appare 
tanto meno giustificabile se 
si considera che D e Gasperi 
ha confessato di non aver mai 
creduto alla « terrificante vi­
sione > di una aggressione so­
vietica al nostro Paese ma 
soltanto alla fatalità di una 
guerra di tutti contro tutti 
La guerra di tutti contro tut­
ti, ha affermato con forza 
l'oratore, è un'assurdità. Do­
vere di ogni uomo di Stato 
responsabile è impedire che ci 
sia la guerra di tutti contro 
tutti e creare intanto le con­
dizioni per tcnernp fuori il 
proprio paese. 

Dopo aver ironizzato sulle 
giustificazioni opposte da De 
Gasperi al rifiuto di ricono­
scere la Cina popolare, Non­
ni ha affermato che se si con­
fessa che un patto di non 
aggressione italo-sovietico è 
incompatibile col Patto A -
tlantico, si conferma che il 
movente di tutta la politica 
atlantica è l'ostilità contro 
l'URSS e le democrazie popo­
lari. In tal caso, ha concluso 
l'oratore, i l problema si fa 
più grave, ed imperativa d i ­
viene l'esigenza di risolverlo. 
E' in gioco la sicurezza della 
Patria, la quale non può e s ­
ser garantita da impegni uni­
laterali soltanto con l'occi­
dente ma esige l'equilibrio 
tra la wugioro potassa n*-

rinara e la maggiore potenza 
terrestre. Non ostacoliamo 
una politica di amicizia con 
l'America ma esigiamo una 
analoga politica di amicizia 
con l'URSS. E ci siamo spinti 
non soltanto dagli imperativi 
della storia e della geografia, 
ma dalla fiducia di socialisti 
nel paese che trentacinque 
anni or sono si mise alla te ­
sta del progresso con la Ri­
voluzione d'Ottobre e che in ­
traprese dieci anni fa la mar­
cia liberatrice dal Volga al 
Reno abbattendo la tirannia 
nazista. 

RADIO-
rMOuUDU I U K » U E — (•:« 

11: Crtajl <'trm. tlwrw»; <"«•<*:-
! -:i «I » v t : • — 12.15: Ve». 
* ci — 13.15; Catyivia<!i> » «.si— 
I«M — 1(5,30: L-*ìtz n«*»É>;:<-; — 
1«: rv.ek: k'eVc^ 41 f,*h*f.A V 
l i n j j * r f t-f. IT — 1S- Ite» 
»«» Robrr-5 Ux?-. — 15,45: Me>. f 
ttjsun <• 'o»\* — C«>: ùt<a. P.-
tM >» — 21: • X*. (XX'OIU C>: r.-
ri\\ •!. Ritr;*v> — il l ì ; Xt^ 

SEC0SD0 MOMUDU - w -i 
«• 30. <fc»h. C I U M » — I»; »^ea 
**!- — 11: Br*a« Wu'.Wr i-rise !» 
*.«(«•« .i i» ai99';«Mw <-. Vorcr; 
— 1«,30: 0rf». Me!«ÌT30» — 14: 
NY-A? FMTM. — 14.15: Aclo'.cvi 
rtr««ia — 19M-. M««4tb»t«; iti 
* M>gca i ODI atti* & mezza. «Uve • 
— 20,30: CUyfc: ftafrtS« i i a i 
a « « * «p. i : — 21; T»»i inz-
•oe» fai.'* po'.iin» — 51,45: ttr-
tfccrcs: s^'.i *a!*iia i i I» s t ^ ~ -
6f — 22.4">:1 Jla«. f*t «rcii. 

TEMO-riOGUmi — Or* 20.30: 
<V*mw> — 21: Marte 4m'i l i t»» 
T.8f«r«? — 22.05i FttitTie Cktfx. 

PICTRO IXGRAO - «frettare 

Piero cirmrnti • vice «trett. resp. 
Stabilimento Ti 

Yìa IV 
UASJAA, 

VERDEN — Un e x mem­
bro delle SS mette m m o ­
stra un cartello ove appaio­
no le iniziali « D F » per 
indicare la sua provenienza 
dal reggimento speciale 
delle SS « D e r Fuehrer». 
cercando così di farsi no­
tare al raduno nazista di 

Verden MOSCA — Vendemmia in un colcos nell'Unione Sovietica 

NEW YORK — I sostenitori di Stevenson hanno organiz zato questo comizio del loro candidato a mezzogiorno nella 
Settima Strada, ura delle più centrali della metropoli am ericana. Stevenson ha così potuto parlare a migliaia di 
persone che sono rimaste bloccate mentre percorrevano la Settima Strada crnnr ogni giorno per sbrigare ì loro 
affari: un'altra della « t r o v a t e » della caracvaiCKa r i a p a a a a «alattotala cha a ia « c r chJaaetsi aeg l i Stat i Uniti 
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